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ATTUALITA’

L'Europa alla Bit: turismo e diritti dei passeggeri

Per presentare ai cittadini europei i loro diritti quando viaggiano, la Commissione europea ha lanciato una campagna d'informazione sul contenuto della Carta dei Diritti del Passeggero, approvata nel giugno 2010. La campagna fa tappa alla Borsa Internazionale del Turismo 2011 a Milano Rho Fiera. La Carta sarà presentata per la prima volta ai giornalisti in Italia dai massimi responsabili politici a livello europeo: il Vicepresidente della Commissione europea Antonio Tajani, responsabile per la politica industriale e per la promozione del turismo, e Meglena Kuneva, consigliere politico della Commissione sui diritti dei passeggeri ed ex Commissaria europea. I diritti del passeggero sono uno dei cardini della politica dei trasporti della Commissione europea. Grazie a quest'azione i viaggiatori sono oggi tutelati su ogni mezzo di trasporto in ogni Paese dell'UE e oltre i suoi confini. L'informazione ai cittadini è essenziale per rendere effettivi questi diritti. Il settore del turismo è tra i principali beneficiari di queste regole e della loro applicazione corretta e completa. Il legame tra diritti del passeggero e turismo è il tema della presentazione della Carta. Nell'incontro verranno trattate anche le tematiche del turismo per i disabili. 

approfondisci 

Euromed news: un altro Mediterraneo è possibile

"Un altro Mediterraneo è possibile" sarà il leitmotiv della Conferenza stampa, organizzata in media partnership con l’AGI, che si terrà Giovedì 17 Febbraio alle ore 11:00 presso la sede della Rappresentanza italiana della Commissione Europea, sala “Natali”, in via IV Novembre 149 Roma. Produzione, messa in onda in prime time e scambio di 300 news, 40 magazine e 9 documentari in lingua araba per informare le popolazioni della riva sud del Mediterraneo sulle azioni di cooperazione sostenute dall’UE in questa regione: questo l’obiettivo di Euromed News, un’iniziativa a carattere regionale e multilaterale finanziata dalla Commissione europea nell’ambito del bando ENPI Media 2008. Alla luce dei recenti avvenimenti che stanno interessando la sponda sud del Mediterraneo, la produzione e lo scambio regolare di notizie per una loro circolazione su scala regionale rappresentano il punto di forza di una comunicazione condivisa.

approfondisci 

Agenda digitale: la Commissione esorta gli Stati membri a far conoscere meglio il numero unico europeo di emergenza 112
In occasione della "Giornata europea del 112", indetta per l'11 febbraio, la Commissione europea esorta gli Stati membri ad adoperarsi per sensibilizzare il pubblico all'esistenza del 112, il numero che si può digitare in qualunque Stato membro dell'Unione europea per chiamare i servizi di emergenza. Da un'indagine svolta in tutta l'UE e pubblicata oggi risulta che tre cittadini europei su quattro non conoscono ancora questo numero salvavita. Eppure, la normativa dell'UE in materia di telecomunicazioni impone agli Stati membri di informare i cittadini dell'esistenza del 112. Per rafforzare la tutela dei cittadini europei, le nuove norme UE sulle telecomunicazioni, che devono essere recepite negli ordinamenti nazionali entro il 25 maggio 2011, prescrivono inoltre agli Stati membri di migliorare la precisione e l'affidabilità delle informazioni sulla localizzazione del chiamante. Neelie Kroes, vicepresidente della Commissione europea responsabile dell'Agenda digitale, ha dichiarato: "Il numero di emergenza europeo 112 salva le vite, ma per questo occorre che la gente ne sia informata. Gli Stati membri devono fare in modo che ognuno sappia che può chiamare il 112 in qualunque situazione di emergenza.".
approfondisci 

Ciak, si gira!

Al Festival del cinema di Berlino (10-20 febbraio) saranno proiettati 22 film cofinanziati dall'UE. Sarà l'occasione per presentare il nuovo programma della Commissione, MEDIA Mundus. Che cosa hanno in comune «La vie en rose», «Slumdog Millionaire» e «Il falsario - Operazione Bernhard»? Questi tre film europei hanno avuto un grande successo, hanno trionfato agli Oscar e ... hanno beneficiato di un finanziamento europeo. L'Unione stanzia ingenti finanziamenti per il cinema europeo: 755 milioni di euro per il periodo 2007-2013 tramite il programma MEDIA. Oggi questo sostegno viene esteso al di là dei confini europei con un nuovo programma, MEDIA Mundus, che incoraggerà la cooperazione internazionale nel settore dell'audiovisivo. Con un bilancio di 15 milioni di euro su tre anni, MEDIA Mundus vuole aprire i mercati internazionali al cinema europeo, migliorando al tempo stesso la distribuzione e la diffusione delle opere europee nel mondo e dei film stranieri in Europa. L'obiettivo è ambizioso: offrire una scelta più ampia agli spettatori, promuovere la diversità culturale e migliorare la competitività dell'industria europea dell'audiovisivo.

approfondisci 

Trovare un equilibrio fra sicurezza e privacy

I dati dei passeggeri di voli internazionali raccolti dalle compagnie aeree saranno usati nella lotta al terrorismo. I dati personali dei passeggeri raccolti dalle compagnie aeree possono fornire alle autorità di contrasto informazioni preziose per la lotta al terrorismo e ad altri reati gravi. Nell'ambito della strategia per migliorare la sicurezza in Europa, l'UE propone una serie di regole comuni per trasferire, usare, conservare e proteggere i dati dei passeggeri internazionali in arrivo o in partenza da un paese dell'Unione. La maggior parte dei paesi dell'UE già utilizza in alcuni casi i dati dei passeggeri per le attività di contrasto, ma solo pochi lo fanno sistematicamente. Un approccio uniforme colmerà le lacune di sicurezza, proteggerà meglio i dati personali e assicurerà una corretta informazione delle compagnie aeree e dei passeggeri sulle regole applicate.

Le linee aeree dovranno trasmettere le informazioni a un'apposita unità incaricata delle attività di contrasto nel paese UE di arrivo o di partenza. Queste unità potranno usare i dati soltanto per individuare e perseguire chi commette atti di terrorismo o altri reati gravi, quali il traffico di stupefacenti o la tratta degli esseri umani. Le forze di polizia potranno inoltre usarli per coordinare le indagini con altri paesi.

approfondisci 

2011 - Anno europeo del volontariato

Un anno per rendere omaggio all'opera dei volontari, facilitare il loro lavoro e incoraggiare altri ad impegnarsi al loro fianco. Il volontariato va a vantaggio di tutti e rinsalda i legami sociali. Per i volontari, è un modo per dare un contributo alla società, acquisendo al tempo stesso nuove competenze. Il volontariato può assumere molte forme: si può lavorare per un circolo sportivo, una scuola, un ospedale o un'associazione caritativa. Oggi, il 20% circa degli europei dedica una parte del proprio tempo a un'attività di volontariato.

L'anno europeo del volontariato vuole incoraggiare un maggior numero di persone a dare il proprio contributo:

· facilitando le attività di volontariato

· ricompensando i volontari, ad esempio tramite un riconoscimento formale delle competenze acquisite nel prestare la loro opera

· migliorando la qualità del volontariato con un'apposita formazione e assegnando ad ogni lavoro la persona più qualificata disponibile

· facendo opera di sensibilizzazione al valore del volontariato.

approfondisci 

Le regioni in primo piano

La futura politica di coesione intende creare posti di lavoro e favorire la crescita sostenibile. Ne hanno discusso i responsabili politici dei paesi dell'UE in un forum che si è svolto a Bruxelles dal 31 gennaio al 1° febbraio 2011. Poiché l'attuale periodo di finanziamento sta per concludersi, 800 rappresentanti delle amministrazioni nazionali, regionali e locali si sono dati appuntamento a Bruxelles per discutere nell'ambito di un forum sulla coesione come adattare meglio i finanziamenti alle esigenze regionali. L'UE auspica che i futuri fondi vengano orientati alla creazione di posti di lavoro e alla crescita, in linea con la strategia Europa 2020 che ha appena varato.

approfondisci 

Promuovere l'innovazione

Nuovo piano per i finanziamenti dell'UE destinati alla ricerca. Obiettivo: promuovere l'innovazione, accrescerne l'impatto economico, agevolare la partecipazione dei ricercatori e spendere meglio i soldi dei contribuenti. L'UE spenderà circa 143 miliardi di euro nel periodo 2007-2013 per finanziare i progetti di ricerca e innovazione. La Commissione si appresta ora a preparare il nuovo ciclo di finanziamenti, basandosi sulle priorità della cosiddetta Unione dell'innovazione, che rientra nella strategia Europa 2020 

per il rilancio della crescita e dell'occupazione.  In base alle proposte iniziali  verrà data priorità ai progetti che affrontano i problemi attuali, come la salute e l'invecchiamento demografico, i cambiamenti climatici, la sicurezza alimentare e la penuria di risorse naturali.

approfondisci 

Rom : una strategia europea

Mentre la tragica morte di quattro bambini in un campo di Roma commuove l'Italia, sono oltre 12 milioni i Rom europei che continuano a lottare contro segregazione e povertà nell'UE. Oggi l'Europa sta cercando una soluzione comune per risolvere il problema. La presidenza ungherese ha definito la strategia europea sui Rom una delle sue priorità. La parlamentare di centro-destra (PPE) ungherese Lívia Járóka, l'unica deputata Rom seduta in Parlamento, una giovane 36enne, è la relatrice di un rapporto che si propone di non permettere più all'Europa di sprecare il potenziale dei Rom e il loro possibile contributo all'Unione.

approfondisci
Regione Sicilia:Tranchida firma nuovo decreto comuni a vocazione turistica



Comunicato Stampa -14 febbraio 2011  

Le nove citta’ capoluogo di provincia della Sicilia, i comuni siciliani che rientrano nel club dei borghi piu’ belli d’Italia riconosciuti dalla Consulta del turismo dell’Anci, insieme ai centri che vantano beni dichiarati dall’Unesco patrimonio dell’Umanita’, le isole minori e 24 centri di “conclamata storica valenza turistica”. Sono 57 i comuni siciliani che il decreto firmato dall’assessore regionale al Turismo, Daniele Tranchida, individua come localita’ a vocazione turistica. Altri se ne potranno aggiungere, se saranno in possesso delle caratteristiche e dei requisiti fissati dal bando approvato con lo stesso decreto, che sara’ pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Regione siciliana, sul sito dell’assessorato al Turismo e su euroinfosicilia.it.
approfondisci 

